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Casella di testo
2017.10.20 al Teatro Zandonai di Rovereto il giornalista Paolo Del Debbio intervista Guido Raimondi, Presidente della Corte Europea dei Diritti dell'Uomo: «Garantire i diritti umani. Le sfide della Corte Europea». [CzzC: mi preparo con appunti sulla Convenzione Europea dei diritti dell'uomo e raccolgo appunti durante l'incontro]

http://www.xamici.org/n/ConsiglioD.Europa.htm


Il testo della Convenzione è presentato così come modificato dalle 
disposizioni del Protocollo no 14 (STCE no 194) a partire dalla 
sua entrata in vigore il l o giugno 201 0.11 testo della Convenzione 
era stato precedentemente modificato conformemente alle 
disposizioni del Protocollo no 3 (STE no 45), entrato in vigore 
il 21 settembre 1970, del Protocollo no 5 (STE no 55), entrato 
in vigore il 20 dicembre 1971 e del Protocollo no 8 (STE no 1 18), 
entrato in vigore il l o gennaio 1990. Esso comprendeva inoltre 
il testo del Protocollo no 2 [STE no 44) che, conformemente al suo 
articolo 5 5 3, era divenuto parte integrante della Convenzione 
dal 2 1 settembre 1970, data della sua entrata in vigore. Tutte le 
disposizioni che erano state modificate o aggiunte dai suddetti 
Protocolli sono state sostituite dal Protocollo no 1 1 (STE no 155) a 
partire dalla data della sua entrata in vigore, il l o novembre 1998. 
Inoltre, a partire da questa stessa data, il Protocollo no 9 (STE 
no 140), entrato in vigore il l o ottobre 1994, era stato abrogato 
e il Protocollo no 10 (STE no 146) era divenuto senza oggetto. 

Lo stato attuale delle firme e ratifiche della Convenzione e dei suoi 
Protocolli nonché la lista completa delle dichiarazioni e riserve 
sono disponibili sul sito Internet www.conventions.coe.int. 

Fanno fede unicamente le versioni inglese e francese della Convenzione. 
Questa traduzione non è una versione ufficiale della Convenzione. 
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ARTICOLO 3 ARTICOLO 1 

Obbligo di rispeitare i diritti dell'uomo 

Le Alte Parti contraenti riconoscono a ogni persona sottoposta 
alla loro giurisdizione i diritti e le libertà enunciati nel Titolo primo 
della presente Convenzione. 

TITOLO I 
DlRirn E LIBERTA 

W b@Mi. ARTICOLO 2 f-/r 
Diritto alla vita 

1. Il diritto alla vita di ogni persona è protetto dalla legge. 
Nessuno può essere intenzionalmente privato della vita, salvo 
che in esecuzione di una sentenza capitale pronunciata da un 
tribunale, nel caso in cui il reato sia punito dalla legge con tale 
pena. 

2. La morte non si considera cagionata in violazione del 
presente articolo se è il risultato di un ricorso alla forza resosi 
assolutamente necessario: 

(a) per garantire la difesa di ogni persona contro la violenza 
illegale; 

(b) per eseguire un arresto regolare o per impedire l'evasione 
di una persona regolarmente detenuta; 

(C) per reprimere, in modo conforme alla legge, una 
sommossa o un'insurrezione. 

" ,#&-l35 Proibizione della tortura 

Nessuno può essere sottoposto a tortura né a pene o trattamenti 
inumani o degradanti. 6' -6 
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ARTICOLO 4 

Proibizione della schiavitù e del lavoro forzato 
1 . Nessuno può esser? tenuto in condizioni di schiavitù o di 
servitù. W *ti&/,' 

2. Nessunb può essere costretto a compiere un lavoro forzato 
od obbligatorio. 

3. Non è considerato «lavoro forzato od obbligatorio» ai sensi 
del presente articolo: 

(a) il lavoro normalmente richiesto a una persona detenuta 
alle condizioni previste dall'articolo 5 della presente 
Convenzione o durante il periodo di libertà condizionale; 

(b) il servizio militare o, nel caso degli obiettori di coscienza 
nei paesi dove l'obiezione di coscienza è considerata 
legittima, qualunque altro servizio sostitutivo di quello 
militare obbligatorio; 

(C) qualunque servizio richiesto in caso di crisi o di calamità 
che minacciano la vita o il benessere della comunità; 

(d) qualunque lavoro o servizio facente parte dei normali 
doveri civici. 

ARTICOLO 5 

Diritb alla libertà e alla sicurezza 
1. Ogni persona ha diritto alla libertà e alla sicureua. Nessuno 
può essere privato della libertà, se non nei casi seguenti e nei 
modi previsti dalla legge: 



(a) essere informato, nel più breve tempo possibile, in una 
lingua a lui comprensibile e in modo dettagliato, della 
natura e dei motivi dell'accusa formulata a suo carico; 

(b) disporre del tempo e delle facilitazioni necessarie a 
preparare la sua difesa; 

(C) difendersi personalmente o avere l'assistenza di un 
difensore di sua scelta e, se non ha i mezzi per retribuire 
un difensore, poter essere assistito gratuitamente da un 
awocato d'ufficio, quando lo esigono gli interessi della 
giustizia; 

(d) esaminare o far esaminare i testimoni a carico e ottenere 
la convocazione e l'esame dei testimoni a discarico nelle 
stesse condizioni dei testimoni a carico; 

(e) farsi assistere gratuitamente da un interprete se non 
comprende o non parla la lingua usata in udienza. 

ARTICOLO 7 t u  b@&b 
"&u.-L+ Nulla pena sine lege &y9 

1. Nessuno può essere condannato per una azione o una 
omissione che, al momento in cui è stata commessa, non costituiva 
reato secondo il diritto interno o internazionale. Parimenti, non 
può essere inflitta una pena più grave di quella applicabile al 
momento in cui il reato è stato commesso. 

2. 11 presente articolo non ostacolerà il giudizio e la condanna 
di una persona colpevole di una azione o di una omissione 
che, al momento in cui è stata commessa, costituiva un crimine 
secondo i principi generali di diritto riconosciuti dalle nazioni 
civili. 

ARTICOLO 8 

Diritto al rispefto della vita privata e familiare 
1. Ogni persona ha diritto al rispetto della propria vita privata 
e familiare, del proprio domicilio e della propria corrispondenza. 

2. Non può esservi ingerenza di una autorità pubblica 
nell'esercizio di tale diritto a meno che tale ingerenza sia 
prevista dalla legge e costituisca una misura che, in una società 
democratica, è necessaria alla sicurezza nazionale, alla 
pubblica sicurezza, al benessere economico del paese, alla 
difesa dell'ordine e alla prevenzione dei reati, alla protezione 
della salute o della morale, o alla protezione dei diritti e delle 
libertà altrui. 

ARTICOLO 9 

Libertà di pensiero, di coscienza e di religione 
1. Ogni persona ha diritto alla libertà di pensiero, di coscienza 
e di religione; tale diritto include la libertà di cambiare religione 
o credo, così come la libertà di manifestare la propria religione 
o il proprio credo individualmente o collettivamente, in pubblico 
o in privato, mediante il culto, l'insegnamento, le pratiche e 
l'osservanza dei riti. 

2. La libertà di manifestare la propria religione o il proprio 
credo non può essere oggetto di restrizioni diverse da quelle che 
sono stabilite dalla legge e che costituiscono misure necessarie, in 
una società democratica, alla pubblica sicurezza, alla protezione 
dell'ordine, della salute o della morale pubblica, o alla protezione 
dei diritti e della libertà altrui. 



ARTICOLO 10 

liberiù di espressione 
1. Ogni persona ha diritto alla libertà d'espressione. Tale diritto 
include la libertà d'opinione e la libertà di ricevere o di comunicare 
informazioni o idee senza che vi possa essere ingerenza da parte 
delle autorità pubbliche e senza limiti di frontiera. Il presente 
articolo non impedisce agli Stati di sottoporre a un regime di 
autorizzazione le imprese di radiodiffusione, cinematografiche o 
televisive. 

2. L'esercizio di queste libertà, poiché comporta doveri e 
responsabilità, può essere sottoposto alle formalità, condizioni, 
restrizioni o sanzioni che sono previste dalla legge e che 
costituiscono misure necessarie, in una società democratica, 
alla sicurezza nazionale, all'integrità territoriale o alla pubblica 
sicurezza, alla difesa dell'ordine e alla prevenzione dei reati, 
alla protezione della salute o della morale, alla protezione della 
reputazione o dei diritti altrui, per impedire la divulgazione di 
informazioni riservate o per garantire l'autorità e l'imparzialità 
del potere giudiziario. 

ARTICOLO 11 

libertà di riunione e di associazione 
1.  Ogni persona ha diritto alla libertà di riunione pacifica e 
alla libertà d'associazione, ivi compreso il diritto di partecipare 
alla costituzione di sindacati e di aderire a essi per la difesa dei 
propri interessi. 

2. L'esercizio di questi diritti non può essere oggetto di restrizioni 
diverse da quelle che sono stabilite dalla legge e che costituiscono 
misure necessarie, in una società democratica, alla sicurezza 
nazionale, alla pubblica sicurezza, alla difesa dell'ordine e alla 
prevenzione dei reati, alla protezione della salute o della morale 
e alla protezione dei diritti e delle libertà altrui. Il presente articolo 

non osta a che restrizioni legittime siano imposte all'esercizio di 
tali diritti da parte dei membri delle forze armate, della polizia o 
dell'amministrazione dello Stato. 

ARTICOLO 12 

DiriW al matrimonio 

A partire dall'età minima per contrarre matrimonio, l'uomo e 
la donna hanno il diritto di sposarsi e di fondare una famiglia 
secondo le leggi nazionali che regolano l'esercizio di tale diritto. 

ARTICOLO 13 

Diritto a un ricorso effettivo 

Ogni persona i cui diritti e le cui libertà riconosciuti nella presente 
Convenzione siano stati violati, ha diritto a un ricorso effettivo 
davanti a un'istanza nazionale, anche quando la violazione sia 
stata commessa da persone che agiscono nell'esercizio delle loro 
funzioni ufficiali. 

ARTICOLO 14 

Divieto di discriminazione 

Il godimento dei diritti e delle libertà riconosciuti nella 
Convenzione deve essere assicurato senza nessuna 

discriminazione, in particolare quelle fondate sul sesso, la razza, 
il colore, la lingua, la religione, le opinioni politiche o quelle di 
altro genere, l'origine nazionale o sociale, l'appartenenza a 
una minoranza nazionale, la ricchezza, la nascita od ogni altra 
condizione. 
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